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TIPOLOGIA D

Il maltrattamento minorile
“Così come le relazioni familiari possono essere la più importante fonte di sostegno ed
educazione, esse possono essere anche una potente fonte di sofferenza. Nulla è più
esemplificativo del caso del maltrattamento infantile. Ogni giorno migliaia di bambini piccoli,
ragazzi e adolescenti vengono colpiti, picchiati, affamati, molestati sessualmente o
comunque maltrattati da coloro che se ne dovrebbero prendere cura. Altri bambini invece
non sono oggetto di queste forme di maltrattamento fisico ma sono vittime di maltrattamento
psicologico, venendo rifiutati, ridicolizzati o persino terrorizzati dai loro genitori”. David R.
Shaffer, Psicologia dello sviluppo, Piccin, Padova, 1997.

Descrizione di un breve caso

Marco è un bambino che frequenta il secondo anno della scuola primaria. Con gli adulti è
molto diffidente, in classe alterna momenti di apatia e di distacco ad altri di aggressività e
iperattività. Le insegnanti raccontano che si rifiuta di disegnare e se accetta di farlo si
rappresenta sempre con sembianze mostruose. I genitori non partecipano alla vita
scolastica e, nonostante siano stati invitati a farlo, non hanno mai avuto colloqui con i
docenti. Marco a volte ha dei piccoli lividi, ma gli insegnanti non vi hanno mai dato peso
poiché è un bambino molto vivace e lui stesso riferisce che spesso cade e si fa male. Un
giorno però dopo una caduta durante la ricreazione, Marco viene portato al pronto soccorso
dal 118 per gli accertamenti necessari. I medici si accorgono che ci sono delle vecchie
cicatrici sospette e lividi precedenti per cui si decide di accertare se siamo di fronte ad un
caso di maltrattamento minorile.
Inoltre è emerso che Marco a scuola non parla né con le maestre né con i compagni (comunica solo con gesti, cenni, sorrisi timidi o piange se è stressato). A ricreazione gioca da solo o segue un compagno fidato senza mai parlare. Inizialmente è stato descritto come molto timido, in seguito dagli accertamenti il bambino rivela una diagnosi di mutismo selettivo con disturbo d’ansia e un lieve disturbo di apprendimento specifico nella lettura.
Un mese dopo, il Tribunale dei Minori dispone l’inserimento di Marco in una comunità per
minori.

Prendendo spunto dalle riflessioni scaturite dalla lettura del brano sopra riportato e
dalla descrizione del caso, il candidato tratti l’argomento del maltrattamento minorile
che può verificarsi in famiglia e illustri le fasi dell'intervento. In seguito, risponda ai
seguenti quesiti:

1. Quale valenza hanno e come possono essere utilizzati il gioco e il disegno in ambito
terapeutico?

2. Maltrattamento fisico e maltrattamento psicologico sono per il bambino un
tradimento alla fiducia che egli ripone negli adulti di riferimento. Il candidato descriva
quali atteggiamenti, strategie e comportamenti sono da adottare da parte degli
operatori della comunità in cui Marco è stato inserito; si utilizzino i riferimenti legislativi in materia di abuso e maltrattamento minorile e si descrivano i percorsi e i servizi previsti a tal fine.

3. Il candidato parli del Mutismo Selettivo (DSM-5) , le comorbilità frequenti come ansia sociale e lievi disturbi di apprendimento e i trattamenti terapeutici che possono essere adottati.

